(Allegato 1)
	Modello  di istanza di partecipazione

La              Lavori di   Manutenzione Fognature e Impianti di Sollevamento                   

                                                                 anno 2021 


 Il  sottoscritto___________________________________________nato a__________ ________il____________________ in qualità di___________________________ dell’Impresa ______________________________________ P.I._________________________ con sede in _______________________________________ Via ______________________________________________________, n.___, cap.__________ tel._______________________________, fax _______________________________, iscrizione n.______________ alla C.C.I.A.A. di________________________________,  consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dalle vigenti disposizioni di legge in materia:

C H I E D E

A-1) di  partecipare alla gara di cui all’oggetto     CIG _ 873692201F
( impresa singola,  ( RTI orizzontale,  ( RTI verticale,  (RTI mista,  (GEIE,  (Consorzio non ancora costituito,   (Consorzio,   (________________________________________ (specificare altro)

 (in caso di raggruppamento) con la seguente composizione [2]

Ditta ____________________________________________________________ mandataria nella misura del ___________%;

Ditta ____________________________________________________________ mandante  nella misura del ____________%;

Ditta ____________________________________________________________ mandante  nella misura del ____________%;

( l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e indicata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti ( da barrare in caso di raggruppamenti temporanei di imprese e di concorsi tra imprese, o tra cooperative di produzione e lavoro).

D I C H I A R A

a. di essere iscritto alla C.C.I.A.A., (da compilare anche modello Autocertificazione informazione antimafia- dichiarazione di iscrizione alla CCIAA), per ambito di attività concernente il servizio oggetto dell’appalto o in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del D.Lgs n. 50/2016 (se chi esercita l’impresa è cittadino di altro Stato membro non residente in Italia);

                     b.   di essere iscritto all’Albo delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti ai sensi del D.L.               

                            406/98 e s.m.i. per la seguente categoria:    Categoria 4 Classe F o superiore;

Dichiara, altresì i seguenti requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 comma 5 del D.Lgs n. 50/2016.:
che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di  concordato preventivo e che l'impresa non è a conoscenza di un procedimento dell'Autorità giudiziaria che accerti uno stato di insolvenza;

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale)

di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato autorizzato  alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di … [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente  gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese;

(Oppure)

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di … [… del……] … : per tale motivo, dichiara di

non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese;

che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 D.Lgs. 159/2011 e che non sussiste alcuna causa ostativa prevista dall’art. 67 del medesimo Decreto;

    che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n.1423, irrogate nei confronti di un proprio  convivente;

    che non è stata applicata dall’organo giudiziario competente una delle misure di prevenzione di cui alla legge, n. 1423/56 e s.m. nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 80, commi 1, 2 e 3 del D.Lgs. 50/2016

che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto  temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del d.lgs. 231/2001 (art. 80, comma 5, lett. f) del D.Lgs. 50/2016;

che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale, né condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale,corruzione, frode, riciclaggio,come definiti degli atti comunitari di cui all’art. 57, direttiva CE 2014/24/UE;

che nei propri confronti non sussistono condanne penali definitive o condanne non definitive , a
 prescindere dalla natura civile, penale o amministrativa, rilevanti ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett.c) del D. Lgs. 50/2016.
oppure

- che nei propri confronti sussistono condanne penali definitive o condanne non definitive , a
 prescindere dalla natura civile, penale o amministrativa, rilevanti ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett.c) del D. Lgs. 50/2016.
(obbligatoriamente ed a pena di esclusione e di dichiarazione mendace ove accertati in sede di verifica, devono essere indicate TUTTE le condanne riportate, ivi comprese le sentenze di patteggiamento ed  i decreti  penali  di  condanna  divenute    irrevocabili    incluse  quelle  per  la quali  sia stato  concesso il
 beneficio  della  non menzione  ovvero sia intervenuta  l’estinzione  del reato ma la suddetta estinzione non
 sia stata dichiarata con provvedimento dell’Autorità Giudiziaria;
g) - che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono soggetti tra quelli indicati all’art. 80, c. 3 del D.Lgs. n. 50/2016 cessati da cariche societarie, ivi compresi i soggetti cessati dalle medesime cariche a seguito di acquisizione/cessione di ramo d’azienda, affitto d’azienda o di ramo di essa, fusioni, incorporazioni ecc;

ovvero

h.1)- indica i soggetti (nominativi, data di nascita, cittadinanza, carica ricoperta) cessati dalle cariche societarie indicate all’art. 80, c. 3 del D.Lgs. n. 50/2016 nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara ivi compresi i soggetti cessati descritti alla precedente lettera h) e rivestenti le qualifiche di cui all’art. 80, c. 3 precisando che per i predetti soggetti:

h.1.1)-non sono state pronunciate sentenze di condanna non definitive , a prescindere dalla natura
 civile, penale o amministrativa, rilevanti ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett.c) del D. Lgs. 50/2016 o  di condanna passate in giudicato o di applicazione della pena su richiesta , ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale e comunque non vi sono condanne con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45,paragrafo 1 della direttiva Ce 2004/18, o per i delitti indicati nel bando di gara;

ovvero

h.1.2) -nel caso di sentenze a carico dei cessati, sono stati adottati atti e misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata dimostrabili con la documentazione allegata alla dichiarazione.

Resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art.178 del codice penale e dell’art. 445 comma 2 del c. p.p. e dall'art. 460 comma 5 c.p.p. e la depenalizzazione del reato.

i) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 legge 19 maggio 1990 n. 55(art. 80, comma 5, lett. h) del D.lgs. n. 50/2016);

l) di non aver commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate, attinenti alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, così come individuati nell’allegato I del D.Lgs n. 81/2008;

m) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dall’Ente Appaltante, o di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante (art. 80, comma 5, lett. c)  del D.lgs. n. 50/2016);

n) di non aver commesso gravi violazioni,definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti, (art. 80, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016);

o) che l’impresa non ha iscrizioni nel Casellario informatico per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, e per l’affidamento dei subappalti (art. 80, comma 5, lett. g) del D.lgs. n. 50/2016);

p) di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza, consapevole che sono considerate gravi ai fini dell’art. 80, comma 4,  D.lgs.n. 50/2016 le violazioni attestate da  Durc non regolare alla data della domanda di partecipazione alla gara ( Consiglio di Stato-Adunanza Plenaria n. 5 e 6 del 29/02/2016);

q) che l’impresa, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 (norme sul diritto al lavoro dei disabili), occupa attualmente un numero di dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della predetta legge, tenuto altresì conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo  5, comma 2, della stessa legge, come modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 del 2007 :

- inferiore a 15 (quindici) e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge;

-tra 15 (quindici) e 35, ma non ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge;

-tra 15 (quindici) e 35 ed ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi;

-superiore a 35 (trentacinque), ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi.

r) che non è stata destinataria di un provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche nell’ultimo biennio antecedente la data di sottoscrizione della presente dichiarazione;

che non è stata destinataria di un’informativa a carattere interdittivo da parte della competente Prefettura.

ovvero

-di essere stata destinataria di un’informativa a carattere interdittivo ai sensi dell’art. 84 D.L.vo n. 159/2011 in data…
ma di aver proposto avverso la medesima ricorso giurisdizionale con

il seguente esito:

□accolto □respinto con sentenza n………………… …..del…
;

di essere stata destinataria di un’informativa a carattere interdittivo in data…
ma di aver

proposto alla Prefettura la revisione in data………………….con il seguente esito
;

ovvero

di essere stata destinataria di un’informativa a carattere interdittivo in data…
ma di aver

proposto alla Prefettura la revisione in data…
ancora in fase istruttoria;

ovvero

di essere stata destinataria di un’informativa a carattere interdittivo in data………………….ma di aver proceduto, successivamente alla stessa, alla sostituzione degli organi muniti del potere di rappresentanza o titolari di cariche (da indicare obbligatoriamente);

s) che nei confronti dell’impresa non risulta iscrizione nel Casellario informatico per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, ai fini del rilascio dell’attestazione SOA ;

t) di non trovarsi nelle ipotesi di cui all'art. 80,comma 5, lett. l del D.Lgs 50/2016;

u)(Situazioni di controllo)- di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con altro soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente;

ovvero

di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano in una situazione di controllo rispetto alla propria posizione di cui all’art. 2359 c.c. e dichiara di aver formulato l’offerta autonomamente;
ovvero

dichiara di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri soggetti partecipanti alla medesima procedura e di aver formulato autonomamente l’offerta, elencando le imprese con l’indicazione della denominazione, ragione sociale e sede, rispetto alle quali sussiste tale situazione. In tal caso va compilato l’apposito modello di dichiarazione situazioni di controllo;
v) di aver preso conoscenza, di aver verificato e tenuto conto nella formulazione dell’offerta di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata, di avere effettuato uno studio approfondito del servizio, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata, di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione della fornitura, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

w) (caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs. 50/2016 il consorzio deve indicare per quali consorziati concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.

y) di non trovarsi nella situazione prevista dall'art. 24, comma 7 del D.Lgs n. 50/2016;

aa) che, all’interno della propria azienda vengono osservati gli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente

ab) di non trovarsi nelle condizioni di cui agli art. 43 e 44 del D.Lgs n. 286 del 22/7/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);

ac) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 41 del D.Lgs n. 198 dell’11/4/2006 recante il “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della Legge del 28/11/2005 n. 246;

ad) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto,, ai

sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo n. 165/2001 e ss.mm. (normativa anticorruzione)



